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1 NOVITÀ IN MATERIA DI IMPOSTA DI BOLLO E FATTURA ELETTRONICA 

 

Scade il 23 aprile prossimo il termine per il pagamento dell’imposta di bollo relativamente alle fatture 

elettroniche emesse nel trimestre 1° gennaio 2019 – 31 marzo 2019 (Art. 6, DM 17/6/2014, come modificato 

dal DM 28/12/2018).  

L'Agenzia delle Entrate rende noto l'ammontare dell'imposta dovuta sulla base dei dati presenti nelle 

fatture elettroniche inviate attraverso il SDI, riportando l'informazione all'interno dell’area riservata del 

soggetto passivo Iva presente sul portale “Fatture e corrispettivi” della stessa Agenzia.  

Il pagamento dell'imposta può essere effettuato mediante il servizio presente nella predetta area riservata, 

con addebito su conto corrente bancario o postale, oppure utilizzando il modello F24 predisposto dall’AE.  

 

I codici tributo per il versamento sono i seguenti (Risoluzione n. 42/E del 10 aprile 2019):  

 2521 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - primo trimestre;  

 2522 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - secondo trimestre;  

 2523 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - terzo trimestre;  

 2524 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - quarto trimestre; 

 2525 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche- SANZIONI; 

 2526 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - INTERESSI. 

 

Le altre scadenze dei pagamenti dell’imposta di bollo, sempre comunicate dall’Agenzia delle Entrate 

nell’area riservata, saranno le seguenti: 

Fatture emesse nel Termine versamento 

Secondo trimestre 2019  22 luglio 2019 

Terzo trimestre 2019  21 ottobre 2019 

Quarto trimestre 2019  20 febbraio 2020 
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2 REGOLE GENERALI: IMPOSTA DI BOLLO IN FATTURA 

 

Si ricorda che la regola generale prevede che sulle fatture senza IVA, di importo superiore ad euro 77,4, 

debba essere applicata l’imposta di bollo pari a 2 euro.  

Tale imposta, pertanto, si applica sulle fatture relative ad operazioni che non scontano l’IVA.  

 

Si riepilogano di seguito le varie casistiche:  

 

A) Sono esenti dal bollo in modo assoluto:  

 le fatture, note, note credito e debito, conti e simili documenti che recano addebitamenti o 

accreditamenti riguardanti operazioni soggette ad Iva (sia quando l’Iva è esposta sul documento, 

sia quando è riportata una dicitura che affermi che il documento è emesso con riferimento al 

pagamento di corrispettivi assoggettati ad Iva);  

 le fatture riguardanti operazioni non imponibili relative ad esportazioni di merci (esportazioni 

dirette e triangolari) ed a cessioni intracomunitarie di beni (art. 15 Tabella allegato B Dpr. 

642/1972);  

 le fatture con Iva assolta all’origine, come nel caso della cessione di prodotti editoriali;  

 le operazioni in reverse charge (circolare n.37/E/06).  

 

B) Sono invece soggette alla marca da bollo tutte le fatture (o documenti) emessi sia in forma cartacea sia 

in forma elettronica aventi un importo complessivo superiore a € 77,47 non assoggettato da Iva, quali:  

 le fatture fuori campo Iva, per mancanza del requisito oggettivo o soggettivo (artt.2, 3, 4 e 5, Dpr 

633/72);  

 le fatture fuori campo Iva ex artt. da 7-bis a 7-septies Dpr 633/72;  

 le fatture non imponibili per cessioni ad esportatori abituali che emettono la dichiarazione 

d’intento (art.8, co.1, lett. c), Dpr 633/72);  

 le fatture non imponibili, in quanto operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione (art.8-bis, 

d.P.R. n.633/72), quali cessioni di navi, aeromobili, apparati motori o componenti destinati a navi e 

aeromobili e prestazioni di servizi destinati a questi ultimi (Risoluzione 415755/73 e 311654/84);  

 le fatture non imponibili per servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali (art.9 Dpr 

633/72, ad eccezione delle fatture relative a servizi internazionali che siano diretti esclusivamente a 

realizzare l’esportazione di merci (Risoluzione 290586/78), che sono pertanto esenti da bollo;  

 le fatture per operazioni esenti (art.10 Dpr 633/72);  

 le fatture per operazioni escluse dalla base imponibile IVA (art.15 Dpr.633/72);  

 le fatture emesse dai contribuenti in regime dei minimi e forfettario (Circolare7/E/08).  
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Per quanto riguarda le fatture che presentano contemporaneamente importi assoggettati ad imposta sul 

valore aggiunto e importi non assoggettati, ai fini dell’imposta di bollo si deve considerare l’importo non 

assoggettato ad Iva. Se quest’ultimo è superiore a € 77,47 la marca da bollo va applicata (risoluzione 

98/E/01).  

Infine, si ricorda che per quanto riguarda le modalità di versamento, il pagamento dell’imposta di bollo 

può essere effettuato, alternativamente:  

 mediante uno specifico servizio presente nell’area riservata del contribuente, che sarà messo a 

disposizione da parte dell’Amministrazione finanziaria, con addebito diretto su conto corrente 

bancario o postale,  

oppure  

 utilizzando il modello F24 predisposto dall’Agenzia delle entrate.  

 

3 FUNZIONE PAGAMENTO IMPOSTA DI BOLLO 

 

Come sopra ricordato, l’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile la nuova funzione “Pagamento imposta 

di bollo” per accedere alla quale è necessario: 

 entrare nell’area riservata “Fatture e corrispettivi”; 

 nell’ambito dei “Servizi disponibili”, scegliere “Consultazione – Fatture elettroniche e altri dati 

IVA”. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si ottiene così una videata nella quale sono riepilogati i dati relativi all’imposta di bollo dovuta per il 

trimestre di riferimento.  



 

 
AGFM – Tax Alert n. 04-2019 

Pag. 5 di 6 
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’icona della colonna “Calcolo pagamento bollo” si accede alla videata dalla quale è possibile 

scegliere una delle modalità di pagamento, sopra riportate; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il numero di documenti “proposto” dall’Agenzia delle Entrate può essere modificato con conseguente 

ricalcolo dell’imposta dovuta. 
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* * * 

 

 

Tutto quanto sopra, restiamo naturalmente a Vostra disposizione per ogni approfondimento e/o 

chiarimento e, con l’occasione, porgiamo i nostri migliori saluti. 

 

AGFM 


